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Oggetto Legge regionale 9 settembre 1996, n. 38. Sistema integrato regionale di interventi e 

servizi sociali. Finalizzazione importo complessivo euro 57.401.456,22 esercizio 

finanziario 2016. 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE  

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali, Sport e Sicurezza; 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale  del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1“Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

VISTA la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate” come modificata dalla legge  del 21 

maggio 1998, n. 162; 

 

VISTA la legge regionale del 9 settembre 1996, n. 38 “Riordino, programmazione e gestione 

degli interventi e dei servizi socioassistenziali nel Lazio” e successive modificazioni; 

 

VISTA  la legge regionale del 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle  funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

ATTESO che, in coerenza con le indicazioni contenute nella legge 8 novembre 2000, n. 328, 

gli obiettivi della programmazione regionale in campo socio-assistenziale tendono a 

promuovere: 

 a) la realizzazione di forme associative tra i comuni a livello distrettuale per la   

programmazione degli interventi; 

 b)   l’integrazione tra gli interventi socioassistenziali e sociosanitari; 

 c)   la creazione di un sistema a rete dei servizi; 

 d) la qualificazione degli interventi e dei servizi che devono rispondere in modo 

adeguato alle esigenze dei cittadini; 

 e)  la ricomposizione dei finanziamenti all’interno dei distretti sociosanitari, allo 

scopo di ottimizzare la spesa; 

 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale del 20  novembre 2001, n. 25 “Programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione” 



 

 

 

 VISTA  la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

 

 VISTA  la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2016 – 2018”; 

 

VISTA  la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 18, in particolare, l’art. 1 comma 15, 

concernente le disposizioni in materia di impegni di spesa a valere sulle annualità 

2016-2018, per il contenimento ed il controllo della spesa regionale; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 31 dicembre 2015, n. 775 “"Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese";  

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 31 dicembre 2015, n. 776 “"Bilancio di 

revisione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa"; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 2 febbraio 2016, n. 29, recante: 

“Applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2, e dell’articolo 39, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e 

ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 23 febbraio 2016, n. 55 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Assegnazione dei capitoli di 

spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), 

della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 18”. 

 

DATO ATTO che la spesa per gli interventi di natura socio assistenziale, di competenza 

dell’Assessorato Politiche Sociali, Sport e Sicurezza, trova collocazione nel bilancio, 

per l’esercizio finanziario 2016, nell’ambito della Missione 12, denominata “Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia” articolata, a sua volta, in più Programmi; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 dicembre 2015, n. 721 “Modifica del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni nonché del 

relativo allegato B”; 

 

DATO ATTO che la richiamata deliberazione di Giunta regionale del 2 febbraio 2016, n. 29, al fine 

di garantire il concorso agli obiettivi di finanza pubblica ed il rispetto del pareggio di 

bilancio prevede, tra l’altro, che “ l’assunzione degli impegni di spesa e la conferma 

degli impegni già imputati all’annualità 2016 sono sottoposti alla procedura di 

gestione controllata del bilancio regionale”; 

 

DATO ATTO che l’Assessorato alle Politiche Sociali, Sport e Sicurezza/Direzione Salute e Politiche 

Sociali, al fine di assicurare la continuità dei servizi territoriali e degli interventi socio 

assistenziali consolidati, ha: 



 

 

- rappresentato, in coerenza con le modalità operative prescritte, alle competenti 

strutture del Bilancio e del Segretariato Generale (cabina di regia), utilizzando 

l’apposita modulistica, l’ammontare delle risorse finanziarie occorrenti per 

l’annualità 2016 suddiviso in tre diverse fasi temporali, con dettaglio puntuale di 

tutti gli interventi previsti e delle connesse esigenze di spesa; 

- indicato l’elenco degli impegni ritenuti inderogabili, da assumere nella prima fase 

temporale (primo trimestre del corrente anno), con riferimento sia a quelli di nuova 

imputazione, euro 35.258.557,36 esercizio finanziario 2016, sia alle conferme di 

impegni già imputati all’annualità 2016 (euro 22.142.898,86), per un importo 

complessivo pari ad euro 57.401.456,22 

 

RILEVATO  che le strutture del Bilancio e del Segretariato Generale (cabina di regia), acquisite e 

valutate, in diversi incontri concordati, le priorità di spesa sopramenzionate hanno 

dato positivo riscontro alla richiesta consentendo di procedere, in questa prima fase, 

alla programmazione degli interventi ritenuti indifferibili con relativa finalizzazione 

delle risorse, come indicato nella Tabella seguente: 

Oggetto intervento Capitolo Importo 2016 
Nuovo 

impegno 
Conferma 
impegno 

Intervento straordinario piccoli comuni H41106 1.005.387,52 x   

Intervento straordinario piccoli comuni H41131 838.635,23 x   
Sant'Alessio - Interventi a favore di cittadini 
ciechi e con pluridisabilità di cui L.284/1997 
art.3 (anno 2016) 

H41903 1.250.000,00 x   

Case famiglia per accoglienza persone con 
disabilità (funzionamento anno 2016) 

H41903 3.900.000,00 x   

Contributi spese modifiche strumenti di 
guida. Art.27  L.104/92 

H41903 105.000,00 x   

Contributi adattamento veicoli trasporto 
persone con disabilità. L.R. 13/2014 

H41941 36.000,00 x   

Nidi prefabbricati H41133 4.394.824,44   x 

Con te mamma (acconto) 
H41918 263.849,00   x 

Con te mamma (Rieti) 
  H41918 17.940,00   x 

Telemarketing H41906 20.700,00   x 

RISL  H41906 18.500,00   x 
 Saldo Fiumicino per interventi  Alzheimer 
(Determinazione G19295/2014) 

H41131 35.755,00   X 

Progetti Vita indipendente anno 2013 
(assegnazione primo acconto fondo statale) 

H41131 160.000,00 X   

PUA distretto RM  G3 Tivoli Det. 
G19295/2014 (trasferimento quota) 

H41131 121.359,79 x   

Misura 1 Distretto RI5 quota anno 2015 H41924 285.248,94 x   
Avviso pubblico DGR 402/2013. Contrasto 
povertà (Liquidazione seconda quota) 

H41909 1.768.924,40 X   

PIPPI 3 - liquidazione saldo (fondi ministero) 
H41106 100.000,00 X   

PIPPI 4 H41169 100.000,00   x 



 

 

Home care Premium 2012 (quota) H41165 419.309,00  X  
Gestione start up nidi 2014 (acconti+saldi) H41132 1.000.000,00   x 
 Utilizzazione fondi dello stato in materia di 
servizio civile (D.LGS N. 77/2002)  per attività 
di formazione  (ASAP) 

H41158 849.998,00   X 

Legge Regionale 58/90 Riparto 2012- 
impegno pluriennale H41925 17.578,76   X 

Legge Regionale 29/93 Riparto 2012- 
impegno pluriennale 

H41925 39.060,68   X 

Legge Regionale 29/93 Riparto 2014- 
impegno pluriennale H41925 235.751,55   X 

Legge Regionale 22/1999, Riparto 2014 H41925 167.682,00   X 
Legge Regionale  22/1999, Riparto 2011 H41925 10.500,00   X 
Legge Regionale 9/87 Riparto 2012 Impegno 
pluriennale 

H41925 101.562,95   X 

Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002)  per attività di 
formazione   

H41123 12.900,00 X   

Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002) -  spese per commissioni  H41149 30.218,97 X   

 Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002) -  spese per commissioni  H41162 5.448,00 X   

Legge Regionale 58/90 Riparto 2010  H41925 107.737,00 X   
Legge Regionale 9/97 Riparto 2010  H41925 62.388,51 X   
Promozione del riconoscimento della lingua 
italiana dei segni 

H41943 250.000,00 x   

Piani di zona 2013 piccoli comuni 
(liquidazione fondi vincolati) 

H41106 2.076.599,84   x 

Soggiorni estivi per disabili anno 2016 H41903 1.800.000,00 X   
Nuovo Bando rivolto al Terzo settore 
“Interventi per la povertà/inclusione sociale” 
(quota parte 2016) 

H41925 2.300.000,00 X  

Nuovo Bando rivolto al Terzo settore 
“Interventi per la povertà/inclusione sociale” 
(quota parte 2016) 

H41909 700.000,00 X  

Compartecipazione regionale anno 2014 RSA 
e Riabilitazione di mantenimento (2^ quota 
oneri pregressi) 

H41946 12.684.596,64   x 

Compartecipazione  regionale RSA  e 
Riabilitazione di mantenimento (anno 2016) H41940 20.000.000,00 X   

Finanziamento progetto autismo 2014 Det. 
G09287 del 26 giugno 2014 (saldo) 

H41903 108.000,00   x 

TOTALE 57.401.456,22     

 

VISTO l’articolo 34, comma I lettera c) e comma 2 della legge regionale del 16 aprile 2002, 

n. 8 il quale prevede che: 



 

 

 la Giunta regionale, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano socio-

assistenziale, determina, con propria deliberazione, i criteri e le modalità per la 

ripartizione del fondo per l’attuazione del Piano socio-assistenziale regionale; 

 le risorse finanziarie per l’attuazione del Piano socio-assistenziale regionale possono 

essere integrate con le risorse derivanti dal Fondo nazionale per le politiche sociali; 

 

ATTESO  che, con determinazione dirigenziale dell’ 8 agosto 2015, n. G09969, si è provveduto 

all’aggiudicazione definitiva in favore dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

della gara in economia, tramite procedura negoziata di cottimo fiduciario, di cui alla 

determinazione dirigenziale del 23 dicembre 2014, n. G18706, per l'affidamento di 

servizi di assistenza tecnico-scientifica ed operativa per l'elaborazione partecipata del 

nuovo Piano socio-assistenziale regionale; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del 25 marzo 2014, n. 136, con cui si procedeva 

all’approvazione delle Linee guida agli ambiti territoriali individuati ai sensi 

dell'articolo 47, comma 1, lettera c) della legge regionale n. 38/96 per la redazione dei 

Piani Sociali di Zona, con relativa assegnazione delle risorse sulla base dei massimali di 

spesa quantificati per l’attuazione della rete dei servizi socio assistenziali, come 

articolata nelle varie Misure; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 27 ottobre 2015, n. 585 concernente il 

Programma di utilizzo degli stanziamenti 2015 per assicurare la continuità e 

l’implementazione del suindicato sistema integrato dei servizi; 

 

VISTA la legge regionale del 29 aprile 2004, n. 6 “Disposizioni in favore dei piccoli comuni del 

Lazio per le emergenze socio assistenziali”; 

 

VISTA la legge regionale del 12 dicembre 2003 n. 41 concernente “Norme in materia di 

autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di strutture che prestano servizi socio-

assistenziali” e le deliberazioni di Giunta regionale attuative, n. 1304/2004 e                              

n. 1305/2004 come, da ultimo, modificate con le deliberazioni di Giunta regionale del 

24 marzo 2015 nn. 125 e 126; 

 

 VISTA la legge regionale del 14 luglio 2014, n. 7, commi 87, 88 ed 89; contenenti la disciplina 

del concorso della regione Lazio agli oneri sostenuti dai Comuni per la 

compartecipazione alla spesa per le residenze sanitarie assistenziali (R.S.A.) e per la 

partecipazione alla spesa per le attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento  

regime residenziale e semiresidenziale (ex art. 26 Legge 833/78); 

 

VISTE  

la legge del 28 agosto 1997, n. 284 ”Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la 

riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”, in 

particolare, l’articolo 3; 

la legge regionale del 14 gennaio 1987, n. 8 “Interventi regionali in favore dei cittadini 

Ciechi”; 

la  legge  regionale del 28 dicembre 2007, n. 26, in particolare, l’ articolo 17; 

 

VISTO     il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 13 dicembre 2001 n. 470, che 

prevedeva la realizzazione di nuove strutture residenziali destinate al mantenimento ed 

all’assistenza di persone con handicap grave prive di adeguata assistenza dei familiari; 

 



 

 

CONSIDERATO che la regione Lazio, annualmente, attraverso le delibere di programmazione e le 

determinazioni attuative, da ultimo D.G.R. 136/2014 e determinazione n. G19295/2014, 

ha riservato le risorse necessarie per la gestione del servizio di assistenza residenziale 

suindicato, a livello distrettuale (Misura 1.3 dei Piani Sociali di Zona); 

 

VISTA  la legge regionale del 7 Dicembre 2001, n. 32: “Interventi a sostegno della famiglia”; 

 

VISTA la legge regionale del. 16 giugno 1980, n. 59: “Norme sugli asili nido”, e successive 

modificazioni  e integrazioni; 

 

VISTE le Leggi Regionali nn.: 24/1983; 9/1987; 7/1989; 58/1990; 29/1993; 22/1999, relative 

ad interventi a sostegno del Terzo Settore;  

 

VISTO  il Decreto Legislativo 5 aprile 2002, n. 77,  in materia di servizio civile; 

 

VISTA la legge regionale del 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori 

pubblici”, in particolare, l’art. 6 che disciplina l’erogazione delle risorse in conto 

capitale sulla base dello stato di avanzamento lavori; 

 

VIVISTA la legge regionale del  29 dicembre 2014, n. 13 “Contributi per l'adattamento di veicoli 

destinati al trasporto delle persone con disabilità permanente, affette da grave 

limitazione della capacità di deambulazione”; 

 

VISTA la legge regionale del 28 maggio 2015, n. 6 “Disposizioni per la promozione del 

riconoscimento della lingua italiana dei segni e per la piena accessibilità delle persone 

sorde alla vita collettiva. Screening uditivo neonatale”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 17 dicembre 2013, n. 469 con cui la regione 

Lazio ha aderito alla sperimentazione del modello di intervento per la vita indipendente 

e l’inclusione sociale delle persone con disabilità, approvando il piano di azione per gli 

ambiti territoriali interessati, finanziato con risorse statali e con cofinanziamento 

regionale nel rispetto della quota obbligatoria prevista; 

 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale del 17 dicembre 2013 n. 464 e del 9 dicembre 2014 

n. 873, con le quali la regione Lazio ha aderito alla sperimentazione del modello di 

intervento denominato “P.I.P.P.I.” (Programma di Interventi Per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione dei minori);  

 

VISTA la determinazione del 20 maggio 2013, n. B02107 con la quale la regione Lazio ha 

approvato lo schema di convenzione da stipulare con l’INPS per la gestione di 

azioni/interventi di sostegno in favore delle persone non autosufficienti, progetto 

denominato “Home Care Premium”; 

 

DATO ATTO  che le esigenze di spesa connesse al primo trimestre dell’annualità 2016 trovano 

adeguata copertura, in termini di competenza e cassa, sui capitoli di spesa pertinenti 

della Missione 12, elencati nella suindicata Tabella, con riferimento a ciascuna tipologia 

di intervento programmata; 

 

CONSIDERATO il lungo processo, ancora in atto, che ha modificato in modo significativo il 

tessuto economico-produttivo e sociale dei nostri territori ed ha comportato un 

ampliamento della fascia di vulnerabilità sociale all’interno delle nostre comunità, la 



 

 

politica di intervento per il contrasto alla povertà, in tutte le sue forme, deve essere 

assunta come un obiettivo strategico del sistema di welfare per tutti gli attori 

istituzionali, con il massimo coinvolgimento del variegato mondo del volontariato, 

quale risorsa aggiunta a livello territoriale per la costruzione della rete dei servizi; 

 

RITENUTO che alla regione spetti il ruolo decisivo e primario di costruire una strategia organica e 

complessiva, un sistema di risposte efficaci, che vada oltre l’aspetto emergenziale, 

attraverso la cooperazione con tutte le risorse umane ed economiche da attivare per 

ridurre gli squilibri economici e sociali di ampie fasce della popolazione; 

 

RITENUTO, quindi, opportuno sostenere il piano di azione regionale contro la povertà e per 

l’inclusione sociale attraverso l’utilizzo coordinato di risorse, comunitarie (POR Lazio 

2014-2020/OT 9), statali, dovendo lo stesso piano inserirsi, coerentemente, nell’ambito 

della più complessiva progettualità nazionale orientata ad introdurre misure di sostegno 

sia attive (PON) che passive (SIA) in favore dei soggetti fragili, nonché regionali per un 

ammontare di 3.000.000,00 di euro per il bilancio 2016 da finalizzare ad un nuovo 

bando rivolto ai soggetti del Terzo Settore; 

 

RITENUTO altresì opportuno che, per ottimizzare la rete di risorse sopramenzionata, la regione, 

con successivo atto di indirizzo specifico, adotti apposite linee guida per definire il 

modello di governance degli interventi;  

 

RITENUTO opportuno prevedere la possibilità di programmare le ulteriori risorse eventualmente 

rese disponibili sul Bilancio Regionale 2017/2019, pari ad euro 2.000.000,00, sul 

capitolo H41909, previa adozione di uno specifico atto di Giunta per la finalizzazione 

della relativa spesa nel 2017, a valere sul corrispondente esercizio finanziario, per 

implementare le progettualità da selezionare ai sensi del suddetto bando regionale, 

attraverso l’estensione della graduatoria dei soggetti ammissibili a contributo o 

l’ampliamento degli interventi stessi; 

  

RITENUTO pertanto, di prendere atto delle esigenze di spesa rappresentate dall’Assessorato 

Politiche Sociali, Sport e Sicurezza/Direzione Salute e Politiche Sociali e di autorizzare 

la finalizzazione complessiva delle risorse, pari ad euro 57.401.456,22, a carico 

dell’esercizio finanziario 2016, per assicurare la copertura dei servizi e degli interventi 

socio assistenziali indifferibili (primo trimestre dell’annualità corrente) del sistema 

integrato regionale, come articolati nella sopra riportata Tabella; 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente,  

 

1) Di prendere atto delle esigenze di spesa prioritarie di competenza dell’Assessorato Politiche 

Sociali, Sport e Sicurezza/Direzione salute e Politiche Sociali, come rappresentate nella 

Tabella riportata nelle premesse della presente deliberazione, per un ammontare 

complessivo pari ad euro 57.401.456,22 a carico del bilancio 2016; 

  

2) Di prendere atto che, nell’ambito della suindicata somma di euro 57.401.456,22 a carico del 

bilancio 2016, l’importo di euro 22.142.898,86 è relativo alla conferma di impegni di spesa 



 

 

già imputati all’annualità 2016, come da elenco dettagliato riportato nella Tabella seguente, 

contenente: oggetto degli interventi, importo delle singole spese e relativi capitoli di 

imputazione: 

 

  

 

 

 

3) Di autorizzare la spesa di euro 35.258.557,36, a carico del bilancio 2016, per l’assunzione di 

nuovi impegni, come da elenco dettagliato riportato nella Tabella seguente, contenente: 

oggetto degli interventi, importo delle singole spese e relativi capitoli di imputazione: 

 

Oggetto intervento Capitolo Importo 2016 Nuovo impegno 

Intervento straordinario piccoli comuni H41106 1.005.387,52 x 

Intervento straordinario piccoli comuni H41131 838.635,23 x 

Oggetto intervento Capitolo Importo 2016 
Conferma 
impegno 

Nidi prefabbricati H41133 4.394.824,44 x 

Con te mamma (acconto) H41918 263.849,00 x 

Con te mamma (Rieti) H41918 17.940,00 x 
Telemarketing  H41906 20.700,00 x 

RISL H41906 18.500,00 x 
 Saldo Fiumicino per interventi  Alzheimer (Determinazione 
G19295/2014) 

H41131 35.755,00 X 

PIPPI 4 H41169 100.000,00 x 
Gestione start up nidi 2014 (acconti+saldi) H41132 1.000.000,00 x 
 Utilizzazione fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002)  per attività di formazione  (ASAP) H41158 849.998,00 X 

Legge Regionale 58/90 Riparto 2012- impegno pluriennale H41925 17.578,76 X 
Legge Regionale 29/93 Riparto 2012- impegno pluriennale H41925 39.060,68 X 
Legge Regionale 29/93 Riparto 2014- impegno pluriennale H41925 235.751,55 X 
Legge Regionale 22/1999, Riparto 2014 H41925 167.682,00 X 
Legge Regionale  22/1999, Riparto 2011 H41925 10.500,00 X 
Legge Regionale 9/87 Riparto 2012 Impegno pluriennale H41925 101.562,95 X 

Piani di zona 2013 piccoli comuni (liquidazione fondi vincolati) 
H41106 2.076.599,84 x 

Compartecipazione regionale anno 2014 RSA e Riabilitazione di 
mantenimento (2^ quota oneri pregressi) 

H41946 12.684.596,64 x 

Finanziamento progetto autismo 2014- Det. G09287/2014 
(saldo) 

H41903 108.000,00 x 

TOTALE 22.142.898,86  



 

 

Sant'Alessio - Interventi a favore di cittadini 
ciechi e con pluridisabilità di cui L.284/1997 
art.3 (anno 2016) 

H41903 1.250.000,00 x 

Case famiglia per accoglienza persone con 
disabilità (funzionamento anno 2016) 

H41903 3.900.000,00 x 

Contributi spese modifiche strumenti di 
guida. Art.27  L.104/92 

H41903 105.000,00 x 

Contributi adattamento veicoli trasporto 
persone con disabilità. L.R. 13/2014 

H41941 36.000,00 x 

Progetti Vita indipendente anno 2013 
(assegnazione primo acconto fondo statale) 

H41131 160.000,00 X 

PUA distretto RM  G3 Tivoli Det. 
G19295/2014 (trasferimento quota) 

H41131 121.359,79 x 

Misura 1 Distretto RI5 quota anno 2015 H41924 285.248,94 x 
PIPPI 3 - liquidazione saldo (fondi ministero) 

H41106 100.000,00 X 

Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002)  per attività di 
formazione   

H41123 12.900,00 X 

Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002) -  spese per commissioni  H41149 30.218,97 X 

 Fondi dello stato in materia di servizio civile 
(D.LGS N. 77/2002) -  spese per commissioni  H41162 5.448,00 X 

Legge Regionale 58/90 Riparto 2010  H41925 107.737,00 X 
Legge Regionale 9/97 Riparto 2010  H41925 62.388,51 X 
Promozione del riconoscimento della lingua 
italiana dei segni 

H41943 250.000,00 x 

Soggiorni estivi per disabili anno 2016 H41903 1.800.000,00 X 
Avviso pubblico DGR 402/2013. Contrasto 
povertà (Liquidazione seconda quota) 

H41909 1.768.924,40 X   

Nuovo Bando rivolto al Terzo Settore   
"Interventi per la povertà/inclusione sociale" 
(quota parte 2016) 

H41925 2.300.000,00 X 

Nuovo Bando rivolto al Terzo Settore   
"Interventi per la povertà/inclusione sociale" 
(quota parte 2016) 

H41909 700.000,00 X 

Home care Premium 2012 (quota) 
H41165 419.309,00 X 

Compartecipazione  regionale RSA  e 
Riabilitazione di mantenimento (anno 2016) H41940 20.000.000,00 X 

TOTALE  35.258.557,36   

 

4.  Di dare atto che le esigenze di spesa connesse al primo trimestre dell’annualità 2016, come 

rappresentate nelle Tabelle di cui ai suindicati punti 2 e 3 trovano adeguata copertura, in 

termini di competenza e cassa, sui capitoli di spesa pertinenti della Missione 12, elencati nelle 

medesime Tabelle, con riferimento a ciascuna tipologia di intervento programmata; 

 

5.   Di prevedere la possibilità di programmare le ulteriori risorse eventualmente rese disponibili sul 

Bilancio Regionale 2017/2019, pari ad euro 2.000.000,00, sul capitolo H41909, previa 



 

 

adozione di uno specifico atto di Giunta per la finalizzazione della relativa spesa nel 2017, a 

valere sul corrispondente esercizio finanziario, per implementare le progettualità da selezionare 

ai sensi del suddetto bando regionale, attraverso l’estensione della graduatoria dei soggetti 

ammissibili a contributo o l’ampliamento degli interventi stessi; 

 

6.  Di dare atto che gli importi di euro 1.005.387,52 sul capitolo H41106 e di euro 838.635,23 sul 

capitolo H41131 relativi all’intervento straordinario per i piccoli comuni, richiamati nella 

Tabella di cui al punto 3, risultano già impegnati in attuazione della deliberazione di Giunta 

regionale del 9 febbraio 2016, n. 37 a carico dell’esercizio finanziario 2016; 

 

7.  Di dare atto che l’importo di euro 1.250.000,00 sul capitolo H41903 in favore dell’IPAB 

Sant'Alessio, relativo ad interventi per cittadini ciechi e con pluridisabilità, richiamato nella 

Tabella di cui al punto 3, è oggetto di separata deliberazione di Giunta regionale n. 67 del 1° 

marzo 2016, con la quale si approva la progettualità e lo schema di accordo di programma 

disciplinante il rapporto istituzionale e le modalità di gestione;  

 

8. Di dare atto che l’importo di euro 100.000,00 sul capitolo H41106, relativo all’iniziativa PIPPI 

3, di cui alla Tabella riportata al punto 3 del dispositivo, risulta essere già oggetto di impegno 

assunto con proposta di determinazione dirigenziale n. 3121/16; 

 

9.  Di dare atto che per l’utilizzazione della somma di euro 20.000.000,00 a carico del capitolo 

H41940, indicata nella Tabella riportata al punto 3, destinata alla compartecipazione regionale 

alle spese dei Comuni per le RSA e per i Centri di riabilitazione/di mantenimento, relative 

all’anno 2016, occorrerà procedere preventivamente al disimpegno degli impegni gravanti su 

detto capitolo sul bilancio 2016, riguardanti la seconda quota di oneri pregressi, per un 

ammontare di euro 12.684.596,64, nonché al trasferimento di detti impegni sul nuovo capitolo 

di spesa H41946, appositamente istituito nel bilancio corrente, che presenta la necessaria 

disponibilità, come riportato nella Tabella di cui al punto 2; 

 

10.  Di dare atto che la presente deliberazione mira a dare risposta alle esigenze di spesa, valutate 

come indifferibili, relative al primo trimestre del corrente anno e che si procederà con 

successivo atto alla individuazione e finalizzazione di ulteriori risorse, anche a valere sui fondi 

finalizzati che saranno assegnati ed erogati dallo Stato per l’annualità 2016, con particolare 

riferimento alle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali e del Fondo Nazionale per le Non 

Autosufficienze, per completare il programma di mantenimento ed implementazione della rete 

del sistema integrato di interventi e servizi socio assistenziali regionali.  

 

 

Il direttore della Direzione regionale Salute e Politiche Sociali è incaricato di esperire tutti gli atti 

necessari e conseguenti all’attuazione della presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sui 

siti internet  www.regione.lazio.it  e  www.socialelazio.it  

 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


